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La solidarietà nazionale 

 Dopo la fine del III Governo Moro (giugno 

‘68) si succedono diversi Governi 

presieduti da esponenti democristiani 

(Leone, Rumor, Colombo, Andreotti e 

Moro stesso) con varie alleanze. 

 Nasce infine il Governo Andreotti III,                    

il primo della VII legislatura. (30 luglio ‘76 

- 13 marzo ’78):è chiamato "Governo 

della non sfiducia" o "Governo di 

solidarietà nazionale" in quanto ottiene 

la fiducia attraverso l'astensione del PCI  

di E. Berlinguer. 

 È  il primo governo della Repubblica ad 

avere un ministro donna, Tina Anselmi  

(al Dicastero del Lavoro),  

Giulio Andreotti (1919 - 2013) 

Tina Anselmi 1927-2016 



T. Anselmi, una partigiana al Governo 

 Partigiana cattolica dal ‘44  
 

 Iscritta alla DC dal ’46 
  

 Ministro del Lavoro            

(governo Andreotti III).  
 

 Ministro della sanità           

(governi Andreotti IV e V).  

 ‘78 – firma la Legge 194/78 per l'interruzione volontaria 

della gravidanza (anche se profondamente credente) 
 

 ‘78 – firma la Legge 883/78 istitutiva del Servizio 

Sanitario Nazionale (con decorrenza dal 1° luglio ‘80) 

• ’81-’85 – Su nomina di N.Iotti, è presidente della Commissione 

parlamentare di inchiesta sulla Loggia massonica P2 di L.Gelli 
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Il lodo Moro 
 Moro mantenne a lungo l'incarico di                                                

ministro degli affari esteri nei                                          
governi della 2^ fase del centrosinistra    dal ’68 al ‘72 (con 
(presidenti Rumor, Colombo e Andreotti) 
 

 Proseguì la politica filo-araba di Fanfani,                                  
anche nei confronti di Gheddafi dopo il colpo di stato nel ’70 
 

 Stabilì una sorta di "patto di non belligeranza" con le 
organizzazioni della resistenza                                         
palestinese che potevano avere basi in                                                   
Italia, avevano libertà di circolazione                                   
senza i normali controlli di polizia perché                                        
"gestiti" dai servizi segreti purché non ci                                                  
fossero attentati nel Paese. 
 

 Nonostante ciò l’attentato del’ ‘82 alla                                  
sinagoga di Roma (1 bimbo di 2 anni morto)  



Il movimento del ‘77 

 Il Movimento del '77 è stato un movimento politico 
spontaneo extra-parlamentare nato in Italia nel ‘77 dai 
movimenti giovanili e operai del ’68–’69 

 

 Contestava il sistema dei partiti e dei                                   
sindacati e anche i movimenti stessi da cui                                  
era nato che si erano «omologati»: ad es.                                
Democrazia  Proletaria si era presentata                                        
alle elezioni regionali del ‘75 e a quelle  

    politiche del ’76 
 

 Lotta Continua si scioglie di fatto nel novembre ‘76,    
mentre continua la pubblicazione il quotidiano.  
 

 Nel ‘77 il movimento accentua l'attacco al PCI, alla politica 
del compromesso storico e al passaggio dalla 
opposizione parlamentare alla partecipazione al potere 
borghese 



Il movimento del ‘77 
Strumenti di comunicazione e propaganda 

sono: 
 Rosso, giornale prodotto dall'area di 

Autonomia Operaia. 

 Re Nudo, rivista fondata nel ‘69 a Milano da 

un gruppo hippy 

 Le radio libere, nate dopo la liberalizzazione 

del ‘76, 

 La subcultura Punk, che  

    ispira concerti e raduni 
 

Strumenti di lotta: occupazione                              

di case, espropri proletari nei                     

supermercati e autoriduzione                         

delle bollette e dei servizi in                             

genere (dai cinema ai ristoranti) 
 



Il movimento del ‘77 
Momenti di scontro 
 Il 17 febbr. ’77: nell'Università di 

Roma, occupata dagli studenti,   

il segretario della CGIL Luciano 

Lama, entrato nell'ateneo per  

un comizio  è bloccato al grido 

«Via, via la nuova polizia!» 
 

 11 marzo’77: scontri di più 

giorni a Bologna tra gruppi di 

militanti e forze dell’ordine 

intervenute per garantire 

un’assemblea di CL  in cui 

rimane ucciso Francesco 

Lorusso di Lotta Continua 



Riprendono le lotte operaie 

Anche i lavoratori mettono in discussione i partiti (PCI e PSI) 

che sostengono il governo Andreotti. La contestazione operaia 

è in parte catalizzata dal sindacato: che individua obiettivi 

politici e non solo sindacali (politiche per occupazione, sud, 

giovani, donne, potere d’acquisto dei salari…) 

 

 Maggio‘77 a  Bologna                                                                   

 XVI Congresso Fiom 

 

 2 dic ‘77 a Roma                                                                                           

 corteo di 250.000                                                       

metalmeccanici                                                                                

da tutta Italia 

                                                                                                                            



Il femminismo: ‘Sputiamo su Hegel’ 

 L’emancipazione però risulta illusoria: le 

donne sono spesso private del lavoro, 

soprattutto quando diventano madri 

 C’è ancora un diffuso maschilismo anche tra 

i militanti dei partiti 

 Anche nei movimenti le donne sono relegate a 

ruoli secondari 

• Le prime organizzazioni femministe risalgono 

all’epoca della rivoluzione industriale nei paesi 

anglosassoni e si concentrano sul diritto di 

voto. 

• In Italia la Sinistra adotta, con molte 

contraddizioni, una politica di  emancipazione 



Il femminismo: «Io sono mia» 
 Negli anni ‘70 molte donne militanti nei movimenti della 

contestazione abbandonano la linea dell’emancipazione e 

parlano di liberazione 
 

 Adottano nuove forme di organizzazione: i collettivi in cui si 

pratica autocoscienza  
 

 Il maschilismo è conte-                                                                                   

stato anche nei                                                                         

movimenti e  in famiglia,                                                                                     

per una parità concreta  
 

 Uno degli obiettivi è la                                                                                          

lotta contro l’aborto                                                                     

clandestino   
 

 Alcuni gruppi estremisti                                                                     

compiono attentati contro                                                                       

medici che praticano aborti «a pagamento» 
 



Il riscatto femminile 

Nel ’74-’75 le 150 ore vengono 

aperte ai disoccupati e alle 

casalinghe. Molte donne nelle 

campagne, oltre che nelle città 

accedono tramite le 150 ore al 

diploma elementare o medio. 

 
Si aprono alla discussione 

anche dei temi della salute 

della donna, dei diritti in 

famiglia, delle prospettive 

del lavoro, in classi 

separate per ottenere un 

diritto di parola non sicuro  

nelle classi miste.. La crisi 

economica iniziata nel ’73 

in pochi anni purtroppo 

ridusse la partecipazione. 

Nella foto Lea Melandri, a 

sinistra, in una classe di 150 ore 



L’aborto e il Partito Radicale 

Dell’aborto si era cominciato a parlare già durante le 

battaglie per il divorzio 
 Nel ’75 la Corte costituzionale                                                                                  

conferma la costituzionalità                                                                                                       

dell’art. 546 del codice penale del                                                                   

1930  che  considera l’aborto reato                                                                  

penale per chi lo subisce e per chi                                                                                                                                                                                                                          

lo  pratica. 

 I radicali decidono di raccogliere le                                                                         

firme per un referendum abrogativo:                                                                                                                           

ne raccolgono oltre 500.000 

 Per evitare il referendum la DC  e la                                                                                                  

Destra  stilano progetti di legge per                                                                                 

limitare l’aborto a casi gravissimi 

 La Legge 194 è approvata il                                                                                                    

22 maggio 1978  



Le prime lotte del «Fuori» 

 Fuori! (o F.U.O.R.I.= Fronte 
Unitario Omosessuale 
Rivoluzionario Italiano) è la 
prima associazione di lotta per 
i diritti degli omosessuali.  

 

 Fondata nel ‘71 a Torino dal 
libraio Angelo Pezzana 
insieme ad altri attivisti. 
 

 Di orientamento marxista agli 
inizi, si federa al Partito 
Radicale nel ’74 
 

 L'associazione pubblica la 
rivista omonima fino al 1982, 
anno dello scioglimento. 
 



Sanità e manicomi 
 Dopo l’esperienza di Gorizia (‘61) 

Franco Basaglia nel ‘71 a Trieste 
propone lo stesso modello basato 
su ascolto, attività creative, 
partecipazione degli internati avviati 
all’autonomia 

. 

 Gli ospedali psichiatrici iniziano a 
svuotarsi 
 

 Franca Ongaro contribuisce, 
anche dopo la morte del marito, al 
cambiamento dei manicomi 
 

 Legge 180/78 abolisce gli ospedali 
psichiatrici  
 

 Legge 833/78 con decorrenza dal 
1/7/’80 Istituzione del Sistema  
Sanitario Nazionale 

Franco Basaglia               

(Venezia, 1924 –

1980) 

con  la moglie 

Franca Ongaro 

(Venezia 1928-2005) 

 



La strategia della tensione continua  

 I Nuclei Armati Rivoluzionari (NAR) furono 

un’organizzazione terroristica neofascista, nata a 

Roma e attiva dal ‘77 al ‘81.  
 

 Responsabili di assalti a sedi del                                 

PCI, radio libere, circoli femministi                                                  

e culturali, di 33 omicidi, (giudici,                                                    

esponenti delle forze dell’ordine,                                      

militanti di sinistra…) per i quali                                          

furono condannati, Giusva                                       

Fioravanti, Francesca Mambro,                                 

Luigi Ciavardini e molti altri. 
 

 Erano in rapporti con la banda della Magliana, la 

Loggia P2 i servizi segreti (Miceli, Musumeci…) 

 

 

 



La strategia della tensione continua  

 L’attentato più noto di cui furono condannati come esecutori 

materiali Giusva Fioravanti, Francesca Mambro e Luigi 

Ciavardini è quello alla Stazione di Bologna                                        

(2 agosto 1980 85 morti, 200 feriti).  

 G.V.Fioravanti e F. Mambro, marito e moglie, sono liberi 

dal 2008-2009  
 

 La verità sulla strage,                                                                       

i moventi e i mandanti                                                                                  

non sono ancora stati                                                                  

individuati (servizi                                                                     

segreti italiani deviati?                                                 

Organizzazione Gladio,                                                       

servizi segreti stranieri) 

 

 

 



Il lato oscuro della finanza 

Protagonisti  della finanza più oscura sono alcuni banchieri e 
faccendieri che cominciano ad agire negli anni Settanta: 

Roberto Calvi, Michele Sindona, Licio Gelli. 
Le speculazioni di questi personaggi implicano rapporti più o 

meno consapevoli con politici di area governativa e con 
servizi segreti statunitensi. 

 
Teatri di queste manovre 

l’Italia, il Regno Unito, gli 

USA e il Vaticano, tramite lo 

IOR di Paul Marcinkus  

 

I risvolti illegali di queste 

manovre diventeranno noti 

negli anni ’80 e ‘90. 
Licio Gelli e Giulio Andreotti 



Roberto Calvi (1920-1982)  

 

 

 

 

 

 

 
 

Presidente del Banco Ambrosiano nel 

’74, dopo aver aperto una serie di 

società off shore all'estero con l’aiuto di 

Michele Sindona. Costui lo mette in 

contatto con Licio Gelli e con il 

cardinale Paul Marcinkus a capo dello 

IOR, principale azionista del Banco 

Ambrosiano (16% delle azioni) 

Il banchiere di Dio 
Michele Sindona (1920-1986) 

 

Membro della Loggia P2, ha avuto rapporti 

con Cosa nostra e con la famiglia 

Gambino negli USA, per riciclaggio e 

traffico di stupefacenti. Controlla diverse 

banche con le quali trasferisce denaro 

all’estero. Nel ‘74, viene salutato come 

"salvatore della lira" da G. Andreotti, ma 

nello stesso anno si ha il "crack Sindona" 

con il fallimento di diverse sue banche. 



Paul Marcinkus (1922-2006), entra nella massoneria 

nel ’67.. È  in stretti rapporti con Sindona, Calvi, Gelli 

con i quali fonda banche all’estero. Dal ’71 all’’89 a 

capo dello IOR. Si scontra con Papa Luciani, ma 

Giovanni Paolo II nell’’81 lo nomina arcivescovo  e 

pro-presidente della Pontificia Commissione per lo 

Stato della Città del Vaticano. (si dimetterà nel ’90). 

L’anima nera: la Loggia P2 

Licio Gelli (1919 –2015) Faccendiere italiano, noto 

come «Maestro venerabile» della loggia massonica 

P2. Condannato per la bancarotta fraudolenta del 

Banco Ambrosiano e per il depistaggio delle 

indagini della strage di Bologna del 1980 secondo 

le indagini della procura di Bologna concluse nel 

2020, è ritenuto uno dei mandanti della strage 

stessa.  



Una nuova fase politica 
 Dopo le elezioni del ‘76  

Moro propone una  nuova 

solidarietà nazionale  

aperta al PSI  e anche al PCI 

 

 Berlinguer  rivendica 

pubblicamente      

l’autonomia del PCI dal 

PCUS e propone un accordo 

tra comunisti e cattolici 

 

 Si parla di centralità          

del Parlamento 

Contrari molti esponenti 

della destra DC che lo 

accusano di un nuovo 

compromesso storico 
 

Contrari gli USA che 

temono la partecipazione 

del PCI  a un governo che 

conosce i piani NATO 
 

Contraria l’URSS che 

teme che un  PCI 

sganciato dalla fedeltà al 

PCUS contagi gli altri PC 

europei)… 



Le BR rapiscono Aldo Moro 
16 marzo 1978 

 Alle 8.45, mentre si reca alla Camera, Aldo Moro, presidente  

della DC, viene sequestrato in via Fani da un commando di 

BR che uccide i                                                                                                    

5 agenti della scorta. 

 La polizia istituisce                                                                

posti di blocco.  

 

Poco dopo le 10.00 a diverse agenzie ANSA arrivano alcuni 

Comunicati (in tutto il sequestro saranno 9) 

• le BR hanno «sequestrato il presidente della Democrazia 

Cristiana, Moro, ed eliminato la sua guardia del corpo, teste     

di cuoio di Cossiga»,  

• le BR hanno «portato l'attacco al cuore dello stato» 

«l'onorevole Moro è solo l'inizio» 



Un ampio attacco allo Stato 

 9 attentati delle BR  
durante il sequestro 
Moro a Torino, Milano, 
Padova, Genova, 
Novara: ex sindaci, ex 
presidente  Regione 
Lazio, dirigenti di 
azienda, medici 
 

 In genere azzoppamenti, 
ma due morti: le guardie 
carcerarie colpite dai 
Proletari armati per il 
Comunismo  

Molti si mobilitano per la 
salvezza di Moro: 

 Papa Paolo VI 

 Amnesty International 

 Kurt Waldheim (Segretario 
gen. ONU) 

 Governo di Panama 

Kurt Waldheim  



Fermezza  o trattative con le BR? 

 Le BR proposero (comunicato n.8) 
di scambiare la vita di Moro con 
la libertà di alcuni terroristi in 
carcere, accettando persino lo 
scambio con un singolo 
brigatista pur di poter aprire 
trattative alla pari con lo Stato. 
 

  Il 22 aprile Paolo VI rivolse un 
drammatico appello pubblico col 
quale supplicava «in ginocchio» 
gli «uomini delle Brigate Rosse» 
di rendere Moro alla sua famiglia 
e ai suoi affetti, specificando 
tuttavia che ciò doveva avvenire 
«senza condizioni». 



Il mondo politico diviso 

Il fronte della fermezza 

rifiutava qualsiasi trattativa 

 DC,  PSDI, PLI, PCI, MSI, 

PRI (il leader U.La Malfa 

proponeva il ripristino 

della pena di morte per i 

terroristi)  

Il fronte possibilista       

«atteggiamento elastico» 

 PSI (con Bettino Craxi), i 

radicali, la sinistra non 

comunista, i cattolici 

progressisti, uomini di 

cultura come L.Sciascia 

 

Vi erano 

posizioni in 

dissenso con 

la linea 

ufficiale dei 2 

schieramenti : 



Indagini ad ampio raggio 

Lo stesso 16 marzo ‘78 il ministro 
dell'interno Francesco Cossiga, anch’egli 
possibilista, istituì diversi comitati di crisi  

 Un «comitato tecnico-politico-
operativo», presieduto dallo stesso 
Cossiga di cui facevano parte  
comandanti di Polizia, Carabinieri e 
Guardia di Finanza, altri  funzionari e il 
questore di Roma. 

 Un «comitato informazione», di cui 
facevano parte i responsabili di vari 
servizi: SISMI, SISDE, CESIS e SIOS. 

 Un comitato non ufficiale, il «comitato di 
esperti» di cui faceva parte tra gli altri 
Steve Pieczenik (funzionario dell’ 
antiterrorismo del Dipartimento di Stato 
americano) 

Francesco Cossiga 

(1928 –2010) 



L’assassinio di Moro 
Durante la detenzione, Moro 

scrisse 86 lettere  

 ai principali politici (DC,PCI; PSI) 

 alla famiglia,  

 ai principali quotidiani  

 a papa Paolo VI. 

In esse addossava al PCI, ma 

soprattutto alla DC, di cui era 

presidente controvoglia, le 

responsabilità politiche di cui     

le BR lo accusavano.                                  

Al rifiuto della DC di trattare 

attribuiva la responsabilità della 

sua probabile morte. 

Il corpo di Moro fu fatto 

ritrovare il 9 maggio ‘78 in 

una Renault rossa in via 

Caetani,  

 

 

 

 

 
 

 

La famiglia Moro rifiutò i 

funerali si stato e ogni 

celebrazione ufficiale, 



Conseguenze politiche 

 Il giorno dopo l’assassinio di Moro Saragat osservò: 

«…accanto al suo cadavere c’è anche il cadavere 

della prima Repubblica» [la Repubblica 10 maggio ’78] 

 

 Molte le lacerazioni all’interno della DC. 
 

 Molte lacerazioni in PCI e PSI, anche se tutte le forze 

della Sinistra, compresi i sindacati mantennero alta la 

mobilitazione a difesa della democrazia. 
 

 Sbigottimento generale nella società civile. 
 

 Molti credevano che la politica italiana sarebbe 

cambiata per sempre 



«Un partigiano come presidente» 
(Toto Cotugno -1983) 

 Il Presidente G. Leone si dimise il 15 giugno ‘78, 6 mesi 
prima del semestre bianco, in seguito a una violenta 
campagna di stampa (Cederna su L’Espresso)  in cui si 
affermava che era coinvolto nello scandalo Lockeed.     
Fu in seguito scagionato completamente in 3 processi. 

 
Il 9 luglio ‘78           

fu eletto Presidente 

Sandro Pertini 
socialista,                          

ex partigiano. 
 

La sua elezione 

alimentò un senso di 

fiducia nella società.  



Un Presidente diverso 

Pertini cambia immagine e ruolo 

del Presidente della Repubblica 

 Non si trasferisce al Quirinale 

 ’80 – Denuncia con indignazione  

i ritardi nei soccorsi dopo il 

terremoto in Irpinia 

 ‘81 - Si reca a Vermicino e rimane 

per ore a fianco della famiglia di 

Alfredino Rampi, caduto nel pozzo 

 ‘82 - Alla finale Mondiali di Calcio 

e condivide l’entusiasmo per la 

vittoria dell’Italia 

 



1978: l’anno dei tre Papi 

 6 agosto ’78 – Morte  di Paolo VI  

 28 sett. ‘78 – Morte  di Giovanni Paolo I  

 16 ott.  ‘78 – Elezione  di Giovanni Paolo II, 

1°papa non italiano che orienta l’attenzione del 

Vaticano in una dimensione internazionale 


